


L’ingresso dell’ex ospedale e accanto il ministro tra due ricercatrici

◗ EMPOLI

Taglio del nastro del nuovo la-
boratorio di ricerca sulle nano-
tecnologie (Polo San Giuseppe,
via Paladini 40) con una madri-
na d’eccezione, il ministro
dell’istruzione Maria Chiara
Carrozza. Una struttura, la più
importante a livello nazionale
per gli strumenti lavorativi che
ospita, che sarà il punto di rife-
rimento per tanti ricercatori ita-
liani ed europei. Ed è per que-
sto che il ministro si è impegna-
ta ad aiutare il suo sviluppo.
Erano presenti il vicesindaco
del Comune di Empoli Carlo
Pasquinucci, il ministro
dell’istruzione Maria Chiara
Carrozza, gli assessori regionali
Vittorio Bugli e Gianfranco Si-
moncini, e Renzo Gamucci del-
la Fondazione Cassa di Rispar-
mio di San Miniato.

«Inauguriamo questa sera
una struttura che ha una valen-
za nazionale, ed è inserita in un
contenitore molto importante
per Empoli – ha sottolineato il
vicesindaco Carlo Pasquinucci
- Questo fabbricato, che ha avu-
to funzione di ospedale fino a
pochi anni fa, ha richiesto un
impegno non banale per l’ac-
quisto, e ne richiederà ancora
di più per il restauro definitivo.
Tuttavia, con l’inaugurazione
del laboratorio di nanotecnolo-
gia, il polo universitario oltre
che il centro studi musicali, ini-
zia a configurarsi come perno
del nostro centro storico». «Og-
gi è veramente un giorno im-
portante – ha proseguito il vice-
sindaco – e la sensazione prin-
cipale che avverto è quella
dell’orgoglio. Orgoglio per la
presenza storica di un tessuto
imprenditoriale che è stato rite-
nuto idoneo a coadiuvare una
struttura così importante».

Ha preso poi la parola il mini-
stro dell’istruzione Maria Chia-
ra Carrozza: «Oggi si apre l’ini-
zio di un importante lavoro per
i ricercatori - ha detto - e quindi
per la valorizzazione della
scienza. Il 2014 sarà infatti l’an-
no dei giovani ricercatori attra-
verso dei bandi a loro dedicati,
che saranno importanti per ga-
rantire un futuro più stabile per
i giovani scienziati. Le attrezza-
ture che sono qui sono l’ele-
mento chiave che fanno di que-

sto laboratorio la differenza.
Scegliere cosa fare è importan-
te; e di farlo qui è fondamenta-
le».

Al termine dell’inaugurazio-
ne l’assessore alla cultura di
Empoli, Eleonora Caponi, ha
consegnato al ministro una let-
tera a nome della Conferenza
zonale dell’istruzione dell’Em-
polese Valdelsa, riguardo al tar-
divo espletamento delle nomi-
ne del personale docente.

Il laboratorio, 445 mq di su-

perficie, si trova all'interno dell'
ex ospedale San Giuseppe, nel
centro storico cittadino, di-
smesso da anni e ora sede di tre
corsi universitari e di una scuo-
la di musica. Sarà gestito dal
Grint (Gruppo di ricerca Inno-
vazione Nanotecnologie Tosca-
no) e approfondirà le possibili
applicazioni della nanotecnolo-
gia, ovvero della manipolazio-
ne della materia a livello atomi-
co e molecolare per la messa a
punto di nuovi materiali.

Superlaboratorio nanotech
sotto l’ala del ministero
Maria Chiara Carrozza promette il suo sostegno per il polo nell’ex ospedale
E aggiunge: «Il 2014 sarà quello dei giovani ricercatori con bandi a loro dedicati»

◗ EMPOLI

«Queste tecnologie – ha afferma-
to l'assessore regionale Vittorio
Bugli, intervenuto all’inaugura-
zione – oltre a rappresentare
una nuova e interessante fron-
tiera per tanti settori della no-
stra attività, sia economica (in-
dustria, rinnovabili ed agricoltu-
ra) che socio-ambientale (come
medicina e trattamento acque),
possono ovviamente essere
'maneggiate' solo da agenzie ed
aziende di altissimo profilo e ca-
pacità di innovazione, inserite
in filiere europee e mondiali per
lo sviluppo di grandi progetti al
top della scienza. Tutto ciò sarà
trattato nel Laboratorio di Em-
poli e questo sarà il calibro dei
soggetti che da qui passeranno.
Materie e presenze che daranno
un impulso forte nella direzione
dell'innovazione e porteranno
Empoli e la Toscana a far parte
di un circuito fondamentale per
lo sviluppo e la crescita della no-
stra economia. Già verso la me-
tà degli anni 2000 – ha ricordato
l'assessore Bugli, ex-sindaco di
Empoli - avevamo capito che in
questo territorio c'era bisogno
di un'iniezione forte di sapere
per rimanere competitivi. Il pro-
getto di un centro per le nano-
tecnologie ci è sembrato adatto
a sfruttare le caratteristiche di
questa zona, la multisettoriali-
tà, la centralità rispetto ai 3 ate-
nei toscani e la forte coesione
tra istituzioni e soggetti del terri-
torio».

È intervenuto anche l’assesso-
re regionale Gianfranco Simon-
cini: «In questa fase di difficoltà
dell'economia un elemento fon-
damentale su cui lavorare è la ri-
duzione del gap di competitivi-
tà. Un obiettivo raggiungibile
solo con un ingente investimen-
to sull'innovazione e sul soste-
gno di tutti i processi di ricerca e
trasferimento tecnologico che
possono accrescere qualità e
concorrenzialità dei nostri pro-
dotti».

Vittorio Bugli:
«È un volano
di sviluppo»

Il ministro al taglio del nastro

Il gruppo di genitori che sta
protestando da diversi giorni
per il trasferimento di cinque
classi dalla sede principale
del liceo classico Virgilio, in
via Cavour, nelle aule del
Brunelleschi in via da
Empoli, ha affisso uno
striscione (nella foto) nei
pressi dell’ospedale di via
Paladini, per “informare”
anche il ministro
dell’istruzione Maria Chiara
Carrozza.
Questo il contenuto dello
striscione di protesta: «Liceo
classico Virgilio: tredici
classi, tre sedi. Grazie
preside»

Striscione contro
il trasferimento
delle classi
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